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Ne b ro d i
Capo d’Orlando, l’impresa assicurerà il servizio fino al prossimo 31 luglio

Rifiuti, contratto rescisso
Il Comune è moroso nei confronti della società e a nulla
è valso il tentativo del sindaco per una rateizzazione

Brolo, l’ente locale è alle prese con la doppia dichiarazione di dissesto finanziario

La Giunta dice sì al bilancio di previsione 2018

Patti, subentra a Basilio Mangano

Nino Armenio
eletto presidente
del Rotary Club

Scadenza imminente L’1 agosto prossimo la cittadina rischia di precipitare nell’emergenz a

Giuseppe Romeo

B RO LO

La Giunta comunale di Brolo, pre-
sieduta dal sindaco Giuseppe Lac-
coto, ha approvato il bilancio di
previsione relativo all’esercizio fi-
nanziario 2018 per l’ente alle prese,
lo ricordiamo, con la doppia di-
chiarazione di dissesto finanziario
fino all’anno 2013.

«Il previsionale 2018 non ri-
guarda un anno di competenza di
questa amministrazione, ma la sua
approvazione è un atto necessario

«Così facendo marciamo
spediti verso una tanto
attesa normalità»

che ci consente di procedere spedi-
ti nella marcia a tappe forzate che
ci siamo posti come obiettivo per
arrivare in tempi brevi ad operare
in condizioni di normalità contabi-
le e finanziaria», commenta il sin-
daco Laccoto.

Già nelle scorse settimane l’e s e-
cutivo brolese si era concentrata
sulle deliberazioni in materia fi-
nanziaria, adottando i rendiconti
degli anni 2014, 2015, 2016, 2017
sulla scorta della certificazione dei
residui attivi e passivi per gli stessi
anni.

«Gran parte di tempo ed energie
in questi primi due mesi di ammi-
nistrazione sono stati riservati pro-
prio alla definizione dei bilanci, at-
ti non formali ma indispensabili

per far ripartire Brolo - prosegue
Laccoto -. Adesso passeremo all'ap-
provazione del bilancio di previ-
sione 2019, che sarà il primo vero
strumento economico- finanziario
di questa Amministrazione e che ci
consentirà di superare la fase di dis-
sesto e di operare in regime ordina-
rio, guardando ad atti di grande va-
lenza sociale, come la stabilizzazio-
ne del personale precario, oltre che
assicurare i servizi essenziali e ri-
spondere alle legittime aspettative
della comunità di Brolo».

Nel frattempo, però, giunge
u n’aspra critica alla stessa ammini-
strazione brolese da parte del con-
sigliere indipendente di opposizio-
ne Gaetano Scaffidi, riferita alla ge-
stione del verde pubblico, in parti-

colare nella zona del lungomare.
«Ci sono marciapiedi assoluta-
mente impraticabili ed inagibili, a
causa della mancanza di interventi
sugli alberi posizionati a ridosso
dei marciapiedi - denuncia Scaffidi
- ed oltretutto si obbligano i citta-
dini ad invadere la corsia stradale
mettendo a rischio la loro incolu-
mità. Tutto questo in piena estate è
oggettivamente inaccettabile e
scandaloso, considerando il fatto
che sono interventi da poche cen-
tinaia di euro. Anche l'area adibita
negli anni scorsi a sgambamento
cani, che da due anni è ritornata
nella disponibilità del legittimo
proprietario, è assolutamente
inaccessibile e ridotta ad una fore-
st a».

Franco Perdichizzi

CAPO D’ORL ANDO

Il 31 luglio prossimo il Comune di Ca-
po d’Orlando dovrà trovarsi un’alt ra
società per la raccolta dei rifiuti per-
ché l’Ati Multiecoplast ha conferma-
to per quella data la rescissione uni-
laterale del contratto ed a nulla è val-
so il tavolo di concertazione riunito
ieri mattina a Palazzo Europa, al qua-
le hanno partecipato, oltre ai rappre-
sentanti della ditta, anche il sindaco
orlandino Franco Ingrillì, i rappre-
sentanti dei sindacati Fiadel e Cgil ed i
Rup del comune paladino e dell’A ro.

La rescissione riguarderà solo il co-
mune paladino e non anche gli altri
dell’Ambito Nebrodi e cioè Torreno-
va, San Salvatore di Fitalia, Caprileo-
ne e Ficarra.

A nulla, quindi, è valso il tentativo
del primo cittadino di giungere ad
una rescissione consensuale per il 31
ottobre, come in un primo tempo
preventivato, e pagare nel mentre de-
gli acconti mensili sul debito com-
plessivo di più di 3 milioni di euro che
Palazzo Europa ha nei confronti della
Multiecoplast. Acconto mensile che,
a settembre, sarebbe potuto essere
più consistente alla luce delle prossi-
me bollette della Tari che i cittadini
saranno chiamati a pagare.

La cronica mancanza di liquidità
del Comune sarebbe stata quindi fa-
tale per la risoluzione della vertenza
perché, secondo la ditta, l’ipotizzat a
manovra finanziaria proposta non
avrebbe assolutamente alleviato la

propria esposizione finanziaria, anzi
t utt’altro. La società, tra l’altro, il mese
scorso era a credito anche degli altri
comuni del’Aro per circa 1,5 milioni
di euro. Cosa succederà ora? È difficile
prevederlo. Certo è che il sindaco
Franco Ingrillì dovrà urgentemente
trovare un’alternativa altrimenti l’1
agosto l’immondizia resterà sulle
strade e certamente d’agosto l’emer -
genza sanitaria non tarderà a scatta-
re. E non è tutto. Già prima, ed esatta-
mente il 15 luglio, c’è un’altra scaden-
za che, alla luce di quello che è acca-
duto ieri, potrebbe anche essere rivi-

sta. I 30 operai, e per loro la Fiadel, il
sindacato che li tutela, avevano an-
nunciato che se non percepiranno le
quattro mensilità dovute a quella da-
ta, incroceranno le braccia. Sul man-
cato accordo con l’Ati che gestisce il
servizio di raccolta e conferimento ri-
fiuti il sindaco Franco Ingrillì ha così
commentato: «Abbiamo prospettato
un accordo che riteniamo ragionevo-
le e cercheremo ogni giorno di rag-
giungere una intesa consensuale
nell’interesse di tutti. Confidiamo an-
cora nel buon senso delle parti e, in
ogni caso, non lasceremo nulla d’in -

tentato, né crediamo giusto creare al-
larmismi. Di sicuro non vogliamo
sottostare ad ultimatum di sorta per-
ché siamo consapevoli della respon-
sabilità che ci deriva dal rappresenta-
re l’intera comunità orlandina. Cer-
cheremo una soluzione fino alla fine,
anche con l’ausilio di legali, ma ga-
rantiremo in ogni modo la raccolta
dei rifiuti. Il nostro obiettivo è dupli-
ce: salvaguardare sempre la qualità
dei servizi che quotidianamente ven-
gono assicurati alla comunità, e giun-
gere ad un risparmio per le casse co-
munali e per i cittadini».

Gabriele Villa

PAT TI

Passaggio della campana per il
Rotary Club di Patti – Terra del
Tindari. A raccogliere il testimone
dell’uscente ing. Basilio Manga-
no, è l'imprenditore Nino Arme-
n i o.

Al passaggio della campana so-
no intervenuti i presidenti dei Ro-
tary Club della provincia di Mes-
sina, le autorità rotariane del di-
stretto Sicilia-Malta, il sindaco di
Patti Mauro Aquino, nonché i
rappresentanti dei Club Services
della zona.

Nel corso della cerimonia il
presidente entrante, Nino Arme-
nio, ha illustrato gli obiettivi e i
progetti che si intendono perse-
guire, sia a livello locale che di ca-
rattere internazionale, secondo le
direttive del Rotary International,
proseguendo l’opera del Rotary
per la pace.

«Il nostro impegno, come sem-
pre – ha detto il neo presidente
Nino Armenio - sarà rivolto alle
“emergenze planetarie” come a
quelle “territoriali”, consapevoli
come siamo che sempre più le te-
matiche sanitarie, ambientali e
sociali possono dirsi “globali”,
espressione, cioè, della “cult ura
del nostro tempo”. Emergenze
che è necessario contribuire a ri-
solvere per dare speranze di un
futuro alle nuove generazioni.
Noi stessi, abitanti di un’area geo-
grafica e culturale ricca di bellez-
za e natura, siamo interessati a co-

struire e conservare un mondo in
cui l'uomo possa vivere in armo-
nia con la natura».

La squadra rotariana del presi-
dente Armenio è così composta:
segretario Lina Ricciardello; se-
gretario esecutivo Pina Germanò;
tesoriere Nino Orlando; prefetto
Nunzio Sciacca; consiglieri Ales-
sia Allegra, Raffaele Fugà, Pietro
Materia, Concetta Messina e Nun-
zio Merlo. Istruttore di Club sarà
Antonino Caccetta.

Le commissioni per il
2019/2020 sono così composte:
amministrazione Nino Orlando,
Antonio Caccetta, Nunzio Merlo
e Salvatore Natoli. All’Effett ivo
Nino Furnari, Nino Caccetta, Fer-
dinando d’Amico e Filippo Panta-
no. Alle Pubbliche relazioni Pina
Germanò, Carmelo Caccetta, Fer-
dinando d’Amico e Andrea Mar-
cel Pidalà, mentre per i Progetti
Pietro Materia, Riccardo Damia-
no, Basilio Mangano e Nino Mu-
sca. Presidente designato per il
prossimo anno rotariano è Anto-
nio Caccetta.

Capo d’Orlando, solo reinserimento sociale

Tentata violenza sessuale
Per il 17enne niente processo

Capo d’Orlando, 60 anni fa il premio Nobel a Salvatore Quasimodo

A Villa Piccolo un fine settimana di cultura

Villa Piccolo Qui si svolgeranno i numerosi appuntamenti in programma

CAPO D’ORL ANDO

Tre giorni all’insegna della cultura, del
diritto e della musica quelli di questo
fine settimana a Villa Piccolo di Capo
d’Orlando. Ieri sera, alle 19, incontro
per celebrare il 60° anniversario
dell’assegnazione del premio Nobel a
Salvatore Quasimodo. Dopo i saluti
istituzionali di Andrea Pruiti Ciarello,
presidente della Fondazione Famiglia
Piccolo di Calanovella e di Anna Maria
Tripodo, dirigente della Città Metro-
politana di Messina, ha preso la parola
il giornalista Vanni Ronsisvalle, presi-
dente emerito della Fondazione, il

prof. Vincenzo Fera, ordinario di Let-
teratura Italiana dell’Università di
Messina, e del “Marea Saxophone
Quartet” del Conservatorio Corelli di
Messina. Oggi, sempre alle 19, è in pro-
gramma un incontro sul tema “La cul-

tura del dubbio: l’art. 12 della Costitu-
zione. La bandiera, la politica, i simbo-
li”, organizzato con il patrocinio
dell’Ordine degli Avvocati di Patti. Sa-
ranno presenti il sindaco di Capo d’Or -
lando, Franco Ingrillì, Francesco Piz-

zuto, presidente del Consiglio dell’Or -
dine degli Avvocati di Patti. La relazio-
ne sarà a cura di Massimo Luciani, or-
dinario di Diritto Pubblico e Diritto
Costituzionale Università La Sapienza
di Roma. Presenta Erik Peterson. Do-
mani, 7 luglio, alle 21, concerto sotto
le stelle della Orchestra sinfonica sici-
liana, diretta da Salvatore Percacciolo.

«Un weekend all’insegna della cul-
tura, che proseguirà nelle prossime
settimane - dichiara il presidente della
Fondazione, Andrea Pruiti. Avremo il
piacere di ospitare Nadia Terranova,
finalista del Premio Strega, con il suo
romanzo Addio fantasmi e Simona Lo
Iacono, con la sua ultima fatica lettera-
ria dedicata alla vita di Giuseppe To-
masi di Lampedusa».

f. p.

In programma interventi
di illustri relatori
e un interessante dibattito

CAPO D’ORL ANDO

Il Tribunale per i minorenni di Mes-
sina ha accolto la richiesta di so-
spensione del procedimento penale
che vede alla sbarra il diciassette
santagatese che era stato arrestato a
Capo d’Orlando alcuni mesi fa con
l’accusa di tentata violenza sessuale
nei confronti di una minorenne or-
landina.

Il 18 luglio, nella prossima udien-
za, il Tribunale fisserà modi e termi-
ni del programma di reinserimento
che, in pratica, eviterà al giovane, at-
tualmente ospite in una comunità, i
risvolti di un processo nel quale, ol-
tre alla tentata violenza, è accusato

anche di tentata estorsione. Il mino-
re è assistito dall’avvocato Decimo
Lo Presti. La vicenda fece tanto scal-
pore nell’ambiente scolastico ne-
broideo perché sono coinvolti due
giovani studenti molto conosciuti.
Secondo l’accusa il giovane avrebbe
tentato di ricattare la studentessa
coetanea minacciando di rendere
pubbliche alcune foto piccanti di cui
era entrato in possesso. Per evitare la
pubblicazione in rete degli scatti
compromettenti, la ragazza, avreb-
be dovuto concedersi sessualmente.
Ma la studentessa si presentò ai ca-
rabinieri raccontando tutto e facen-
do arrestare il giovane santagatese.

f. p.

Montagnareale, Lions Club di Patti

Il “barattolo dell’e m e rge n z a”
Presentata l’i n i z ia t iva
M O N TAG N A R E A L E

E' stato presentato a Montagna-
reale il servizio “Il barattolo dell’
e m e rge n z a” promosso dal Lions
Club di Patti.

Il presidente Paola Bresciano
ha consegnato al sindaco Rosa-
rio Sidoti 22 barattoli contenenti
schede che l'utente dovrà com-
pilare con il proprio stato di sa-
lute, le terapie in corso, le malat-
tie pregresse ed i numeri di
e m e rge n z a .

In pratica si tratta di uno stru-
mento utile per il primo soccor-
so per il personale medico, so-
prattutto nel caso di anziani che

vivono da soli.
«Tutte le pubbliche assistenze

della zona - ha spiegato Paola
Bresciano - sono state informate
di questa importante iniziativa
che contribuirà notevolmente a
migliorare l'efficacia dei soccorsi
e a salvare anche qualche vita in
più specie quando gli anziani
non sono in perfetta coscienza o
vivono in frazioni collinari».

Alla cerimonia di consegna
erano presenti rappresentanti
della Croce Rossa dei Nebrodi e
diversi volontari dell'associazio-
ne Misericordia che hanno preso
parte all’iniziat iva.

g .v.

Foto di gruppo Il direttivo del
club service dopo l’e l ez i o n e



Patti, subentraa Basilio Mangano 
Nino Armenio eletto presidente del Rotary Club 
 
Gabriele Villa PAT TI Passaggio della campana per il Rotary Club di Patti- Terra del Tindari.A
raccogliere il testimone dell' uscente ing. Basilio Mangano,è l'imprenditore Nino Armeni o. Al
passaggio della campana sono intervenutii presidenti dei Rotary Club della provincia di
Messina, le autorità rotariane del distretto Sicilia-Malta, il sindaco di Patti Mauro Aquino,
nonchéi rappresentanti dei Club Services della zona. Nel corso della cerimonia il presidente
entrante, Nino Armenio, ha illustrato gli obiettiviei progetti che si intendono perseguire, siaa
livello locale che di carattere internazionale, secondo le direttive del Rotary International,
proseguendol' opera del Rotary per la pace. «Il nostro impegno, come sempre- ha detto il neo
presidente Nino Armenio- sarà rivolto alle " emergenze planetarie" comea quelle" territoriali",
consapevoli come siamo che sempre più le tematiche sanitarie, ambientalie sociali possono
dirsi " globali", espressione, cioè, della" cult ura del nostro tempo". Emergenze cheè
necessario contribuirea risolvere per dare speranze di un futuro alle nuove generazioni. Noi
stessi, abitanti di un' area geograficae culturale ricca di bellezzae natura, siamo interessatia
costruiree conservare un mondo in cui l'uomo possa vivere in armonia con la natura». La
squadra rotariana del presidente Armenioè così composta: segretario Lina Ricciardello;
segretario esecutivo Pina Germanò; tesoriere Nino Orlando; prefetto Nunzio Sciacca;
consiglieri Alessia Allegra, Raffaele Fugà, Pietro Materia, Concetta Messinae Nunzio Merlo.
Istruttore di Club sarà Antonino Caccetta. Le commissioni per il 2019/2020 sono così
composte: amministrazione Nino Orlando, Antonio Caccetta, Nunzio Merlo e Salvatore Natoli.
All' Effett ivo Nino Furnari, Nino Caccetta, Ferdinandod' Amicoe Filippo Pantano. Alle Pubbliche
relazioni Pina Germanò, Carmelo Caccetta, Ferdinandod' Amicoe Andrea Marcel Pidalà, mentre
peri Progetti Pietro Materia, Riccardo Damiano, Basilio Manganoe Nino Musca. Presidente
designato per il prossimo anno rotarianoè Antonio Caccetta.
Foto: Foto di gruppo Il direttivo del club service dopol'el ezione
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P OZZALLO Luigi Ammatuna presidente Rotary 
 
P OZZALLO Luigi Ammatuna presidente Rotary l È Luigi Ammatuna il presidente del Rotary
Club Pozzallo-Ispica per l'anno 2019-2020 Luigi Ammatuna. Il passaggio della campana si è
tenuta nei giorni fra l'uscente Rino Galfo ed il neo Luigi Ammatuna che ha presentato il nuovo
programma. Il consiglio direttivo è composto dal vicepresidente Alberto Moltisanti, dal past
president Rino Galfo, dal presidente in coming Corradina Alfieri, dal segretario Giorgio Modica,
dal tesoriere Cetto Sessa, dai consiglieri Giovanni Di Stefano e Giuseppe Savasta e dal
prefetto Giuseppe Caschetto. ( * P I D* )
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ROTARY CLUB 
Progetto " Plastica free waters " alle 18 la presentazione 
 
" Plastica free waters " è il nome del progetto che tutti i Rotary club della provincia di Catania
presenteranno, in una conferenza stampa, oggi, alle ore 18, presso il Coro di notte del
Monastero dei Benedettini di Catania. L ' iniziativa è condivisa dall ' Università, dalle
amministrazioni dei Comuni dell ' hinterland catanese, Yfr, direzione marittima Sicilia
Orientale, Autorità portuale, Club nautico di Catania, e dagli assessori regionali Salute,
Istruzione, Agricoltura e pesca e dall ' Arpa.
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Partanna, De Simone la nuova presidente 
 
l Si è svolta la tradizionale cerimonia del passaggio della Campana del Rotary Club
Partanna.Mimma Amari, presidente per l'anno rotariano 2018-19 ha passato il collare
presidenziale a Daniela De Simone, che ricoprirà la carica di presidente per i prossimi anni
(nella foto) .Erano presenti, quali ospiti del club, gli Assistenti del Governatore del Distretto
Rotary 2110 Francesco Bambina e Franco Sac cà e l'Istruttore Distrettuale, nonché socio
onorario del Club di Partanna, Peppe Pantaleo che, insieme al sindaco della città Nicola
Catania e ai soci del Club, hanno partecipato ad uno dei momenti più significativi per il Club
della città Grifea.Al Consiglio direttivo 2018-2019 è andato un sentito ringraziamento da parte
del Past President Mimma Amari che ha tracciato con emozione i punti fondamentali della
ricca ed intensa attività svolta nell ' anno , per la quale il Club ha ricevuto riconoscimenti e
attestati di stima dal Past Governor Titta Sallemi. A Mimma Amari è stata consegnata una
targa di riconoscenza . ( * M A M A* )
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XII Lunedì 8 Luglio 2019

Agrigento Provincia

PORTO EMPEDOCLE

In fiamme un magazzino
distrutti tre ciclomotori
Il fuoco ha sprigionato una densa nube nera

PORTO EMPEDOCLE. a.r.) Le fiamme
hanno completamente devastato un
magazzino, al cui interno si trovavano
parcheggiati tre ciclomotori, tutti ri-
dotti a carcasse annerite. L'immobile
e i mezzi a due ruote sono di proprietà
di un impiegato V.B., 27 anni, di Agri-
gento, residente a Porto Empedocle. I
danni sono in via di quantificazione.
Tutto è andato bruciato. I poliziotti
del Commissariato "Frontiera" di Por-
to Empedocle, accorsi per gli accerta-
menti di rito, indagano sulle cause

dell'evento. Al momento l'origine
del rogo è sconosciuta e tutte le ipotesi
restano valide. Il magazzino si trova al
piano terra di una palazzina, a poche
decine di metri dalla zona semaforica.
E sono stati momenti di panico quelli

vissuti, ieri notte, dal proprietario e
dagli abitanti della zona, allertati dal-
la fuoriuscita di una colonna di fumo.
Il fuoco, infatti, ha sprigionato nell’a-
ria una grossa nube nera. A dare l'al-
larme alcuni passanti, che si sono ri-
volti al numero unico di emergenza
112. Sul luogo sono giunti i vigili del
fuoco del Comando provinciale di A-
grigento, i quali, si sono adoperati, sin
da subito, per spegnere le fiamme. O-
ramai l'incendio aveva avvolto quasi
del tutto il locale e i tre ciclomotori. La
presenza di materiali infiammabili ha
facilitato il propagarsi delle fiamme. I
pompieri hanno lavorato lottando
contro il fuoco, il fumo, e il pericolo di
qualche crollo. L'operazione di spe-
gnimento è durata circa un'ora. l

PORTO EMPEDOCLE
Blitz dei Cc in un lido di Marinella

sequestrati ombrelloni, tavoli e sedie
PORTO EMPEDOCLE. Violazione
dei sigilli, occupazione abusiva di
800 metri quadrati di area demania-
le con pedane, 16 tavoli, 23 sedie, 5
ombrelloni e minaccia a pubblico uf-
ficiale. Questo quanto i carabinieri
della stazione empedoclina hanno
contestato lo scorso fine settimana al
titolare di un lido, in località Mari-
nella. Una delle zone più rinomate e
frequentate della cittadina marina-
ra in questo periodo. Un blitz che ha
portato i militari dell’arma a effet-
tuare una prima contestazione per
l’occupazione dell’area demaniale
senza che il titolare del chiosco ne
fosse autorizzato. Per poi tornare
nello stesso lido avendo appurato la
violazione dei sigilli apposti in pre-
cedenza. Tutte condotte che hanno
pertanto spinto i carabinieri della lo-

cale stazione a denunciare per varie
ipotesi di reato il titolare dello stabi-
limento balneare. Uno stabilimento
che funziona da anni regolarmente,
essendo evidentemente in possesso
delle autorizzazioni del caso. Auto-
rizzazioni che, evidentemente, i ca-
rabinieri non hanno trovato in ordi-
ne in questo periodo, procedendo
dunque al sequestro degli ombrello-
ni, delle sedie e dei tavoli che erano
pronti per essere messi a disposizio-
ne dei numerosi utenti dell’attività
commerciale nel fine settimana ap-
pena trascorso e nei prossimi giorni.
La vicenda avrà ovviamente un evo-
luzione, con il titolare del locale che
cercherà di sistemare la propria po-
sizione per riprendere quanti prima
la propria attività.

FRANCESCO DI MARE

Blitz contro
parcheggiatori
abusivi
BOVO MARINA. Un agrigentino
denunciato perché impiegava un minore
nell’attività illecita, sequestrati circa 600
euro, elevate multe per 1.500 euro.
ANTONINO RAVANÀ

MONTALLEGRO. Un agrigentino de-
nunciato perché impiegava un mino-
re in un'attività illecita, sequestrati
circa 600 euro trovati nelle tasche di
parcheggiatori abusivi, e multe per
1.500 euro. E' il risultato del blitz at-
tuato nelle aree, adibite abusivamen-
te a parcheggio, ma anche nelle adia-
cenze di proprietà private utilizzate
per far parcheggiare - a pagamento e
illecitamente - le auto dei bagnanti,
nella località balneare di "Bovo Mari-
na", in territorio di Montallegro. L'o-

perazione è stata condotta dai carabi-
nieri di Montallegro, assieme alla lo-
cale polizia Municipale.

L'obiettivo è stato quello di contra-
stare il fenomeno dei parcheggi abu-
sivi, a ridosso delle spiagge, in questo
periodo dell'anno prese letteralmen-
te d'assalto dagli amanti del mare e
della tintarella. Gli uomini in divisa,
dopo essersi appostati in un'altura ed
aver notato che le illecite attività era-
no già in corso, hanno deciso di fare
scattare i controlli, ed hanno circon-
dato le aree in questione, due in parti-
colare. Sono stati dunque sorpresi al-

cuni parcheggiatori abusivi, mentre
stavano utilizzando dei terreni priva-
ti come aree di sosta per autovetture,
senza alcuna autorizzazione.

Durante l’immediato controllo,
dalle tasche dei parcheggiatori sono
saltati fuori circa 600 euro (verosi-
milmente l'incasso di poco più di 5
ore), ritenuti provento delle illegali
attività, e pertanto subito sequestrati.
Inoltre, nel corso delle ulteriori veri-
fiche, è stato individuato anche un ra-
gazzino, 13enne, impiegato in tali at-
tività da un altro parcheggiatore abu-
sivo adulto. Per l’uomo, un 43enne del

luogo, già noto alle forze dell’ordine,
è subito scattata una denuncia, in sta-
to di libertà, alla Procura della Repub-
blica di Agrigento, per essersi avvalso
di un minore in illecite condotte.

Per gli altri parcheggiatori abusivi
identificati durante il controllo, sono
state elevate multe per un ammonta-
re complessivo di oltre mille e cin-
quecento euro. Una di tali aree, alcuni
giorni fa, era stata posta sotto seque-
stro preventivo con decreto emesso
dall'Autorità giudiziaria ma, in segui-
to, il Tribunale di Agrigento ne aveva
disposto il dissequestro. l

Un momento del blitz effettuato ieri a Bovo Marina

IN BREVE

SCIACCA

Incidente stradale, feriti 4 turisti

g.re.) Quattro turisti stranieri coinvolti
in un incidente stradale alla periferia di
Sciacca. Le auto sulle quali viaggiavano
due coppie, una tedesca e una austriaca,
si sono scontrate e una donna che era a
bordo di una delle due autovetture è
rimasta ferita e trasferita all'ospedale
“Giovanni Paolo II”. L'impatto si è
verificato in contrada Foggia, in
prossimità dell stazione di rifornimento
di carburante, su una strada densamente
frequentata da bagnanti e vacanzieri.
Per una manovra errata all’uscita dalla
stazione, le due auto, una Panda e una
Volvo, si sono scontrate in modo
comunque non violento. Gli occupanti di
una delle due autovetture erano
tedeschi, nell’altra austriaci, tutti in
vacanza a Sciacca. Una donna è rimasta
contusa ed è stato necessario
l’intervento dell’ambulanza del 118 per
degli esami diagnostici che sono stati
effettuati presso l’ospedale. Non si è
trattato per fortuna di ferite gravi.
Dialogando in lingua tedesca le due parti
in modo pacifico hanno poi chiarito la
dinamica dell’impatto e le rispettive
responsabilità.

SCIACCA

Indignazione per auto in divieto

g.re) Tre auto in sosta vietata sul
marciapiede di una strada del centro
storico e improvvisamente scatta
l'indignazione dei cittadini e il pronto
intervento della polizia municipale.
Cose (quasi) mai viste a Sciacca, segnali,
si spera, di una nuova coscienza civica.
L'episodio si è verificato ieri mattina
poche ore dopo la riapertura della
circolazione stradale dopo quasi tre
giorni di black out per l'evento Dolce &
Gabbana. Il centro storico pulito, chiuso
al traffico e vietato alle automobili, ha
permesso di toccare con mano la
bellezza e le potenzialità di una città
d'arte. Anche chi prima protestava la Ztl,
in pochi giorni ha cambiato idea e si è
reso conto che un centro storico aperto
solo ai pedoni potrebbe avere
importanti riflessi sul piano delle
presenze turistiche e della vvibilità
quotidiana. Forse la manifestazione di
Dolce & Gabbana, che con la sua
presenza ha imposto novità che in tempi
normali i cittadini non avrebbero
accettato, potrebbe rappresentare una
svolta. Non è un caso che ieri mattina la
segnalazione alla polizia municipale di
auto in sosta vietata in centro è arrivata
in tempi rapidissimi, cosa che in passato
non accadeva. I trasgressori sono stati
immediatamente sanzionati e le auto
rimosse.

SANTO STEFANO QUISQUINA

Stracittadina all’insegna dello sport

e.m.) Si è svolta nella mattinata di ieri la
prima stracittadina all’insegna dello
sport. Con lo slogan “Insieme nello sport
si vince” quasi un centinaio di cittadini,
tanti giovani, hanno attraversato, sia a
piedi sia in bici, le strade e le piazze del
paese montano, con in testa diversi
amministratori comunali e il sindaco
Francesco Cacciatore. E’ stato un evento
che ha coinvolto bambini, adulti ed
intere famiglie, riempiendo di allegria,
energia, messaggi e positività il centro
cittadino dove ha fatto da sfondo alla
manifestazione ricreativa e sportiva il
colore rosso delle magliette.
L’amministrazione civica ha ringraziato
la farmacia Santa Rosalia delle dott.sse
Troja, la consulta giovanile, i vigili
urbani, i volontari e tutti i partecipanti
per aver contribuito a vario titolo alla
perfetta riuscita del raduno. E’ stato
dimostrato che “Insieme nello sport si
vince”.

BIVONA / BURGIO / S. STEFANO QUISQUINA

I Comuni hanno pronti i progetti
dei depuratori fognari che inquinano
BIVONA. Ci sono i finanziamenti, so-
no stati già realizzati i progetti, ma
non si può procedere alle gare di ap-
palto delle opere pubbliche perché i
tre comuni agrigentini interessati
sono quelli che non fanno parte del-
l’Ati e che non hanno consegnato ne-
gli anni scorsi le reti idriche e fo-
gnanti alla società agrigentina che ha
distribuito l’acqua potabile. Si tratta
dei comuni di Bivona, Burgio e Santo
Stefano Quisquina i cui amministra-
tori stanno facendo delle pressioni
presso la Regione Siciliana per otte-
nere i finanziamenti per riparare e
riqualificare gli impianti di depura-
zione delle fognature, così come pre-
visto dal progetto del “Patto per il
Sud”.

I finanziamenti già assegnati sono
di un milione di euro per il depurato-
re di contrada Paratore a Santo Stefa-

no Quisquina, di un milione e 400 mi-
la euro per quello di contrada San
Leonardo a Bivona e di un milione e
800 mila euro per quello di contrada
Santa Lucia a Burgio. I sindaci Fran-
cesco Cacciatore, Milko Cinà e Fran-
cesco Maniscalco hanno i progetti
pronti, qualcuno lo ha già inviato al-
l’assessorato regionale all’Energia, e
in settimana si recheranno a Paler-
mo, forti della convenzione che stan-
no per sottoscrivere con l’Ati di Agri-
gento per ottenere la destinazione
dei finanziamenti e le relative gare di
appalto.

Oggi i depuratori lasciano a deside-
rare per il funzionamento perché in-
vestiti dal maltempo, dalle alluvioni e
scaricano i reflui, Bivona e Santo Ste-
fano Quisquina, nella diga Castello, e
Burgio, nel fiume Sosio-Verdura.

EMANUELA MINIO

RIBERA

Seccagrande, disabili al mare
grazie al “Sogno di Giusy”
RIBERA. e.m.) Arrivano a Secca-
grande dalla Toscana, dalla Lom-
bardia e perfino qualche famiglia
dalla Svizzera per permettere ai lo-
ro cari diversamente abili di fare il
bagno nell’Oasi di Giusy dove di-
versi volontari consentono, a chi ha
difficoltà, di potersi immergere in
mare con tranquillità. E’ diventata
operativa da ieri la struttura bal-
neare che da sei anni funziona sul
lungomare Gagarin di Seccagrande
per tutta l’estate dove vengono as-
sistiti per il bagno una quindicina
di ragazzi disabili. La metà sono di
Ribera e fanno parte dell’associa-
zione onlus “Il sogno di Giusy”,
mentre gli altri arrivano con le fa-
miglie da altre regioni perché san-
no che i loro figli possono essere
seguiti gratuitamente nelle immer-
sioni nell’acqua della lingua di sab-

bia, di fronte al molo sommerso.
Si tratta della passerella in plasti-

ca, di un grande ombrellone, dello
spogliatoio e delle sedie job che
permettono ai diversamente abili
di entrare in acqua con l’assistenza
dei volontari dell’associazione. Per
raggiungere la spiaggetta c’è stato
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, specie per chi viag-
gia in carrozzina. “E’ stata la prima
spiaggia della provincia agrigenti-
na a dotarsi di una tale struttura –
ci dice Giacomo Cortese, legale del-
l’associazione – già dal 2013, grazie
ad una proficua donazione del Ro-
tary Club di Ribera. E’ un servizio
gratuito per i diversamente abili,
con un’alta valenza sociale”. La
piattaforma è operativa sino a set-
tembre prossimo, quotidianamen-
te. l



RIBERA 
Seccagrande, disabili al mare grazie al " Sogno di Giusy " 
 
RIBERA. e.m.) Arrivano a Seccagrande dalla Toscana, dalla Lombardia e perfino qualche
famiglia dalla Svizzera per permettere ai loro cari diversamente abili di fare il bagno nell ' Oasi
di Giusy dove diversi volontari consentono, a chi ha difficoltà, di potersi immergere in mare
con tranquillità. E ' diventata operativa da ieri la struttura balneare che da sei anni funziona
sul lungomare Gagarin di Seccagrande per tutta l ' estate dove vengono assistiti per il bagno
una quindicina di ragazzi disabili. La metà sono di Ribera e fanno parte dell ' associazione
onlus " Il sogno di Giusy " , mentre gli altri arrivano con le famiglie da altre regioni perché
sanno che i loro figli possono essere seguiti gratuitamente nelle immersioni nell ' acqua della
lingua di sabbia, di fronte al molo sommerso. Si tratta della passerella in plastica, di un
grande ombrellone, dello spogliatoio e delle sedie job che permettono ai diversamente abili di
entrare in acqua con l ' assistenza dei volontari dell ' associazione. Per raggiungere la
spiaggetta c ' è stato l ' abbattimento delle barriere architettoniche, specie per chi viaggia in
carrozzina. " E ' stata la prima spiaggia della provincia agrigentina a dotarsi di una tale
struttura - ci dice Giacomo Cortese, legale dell ' associazione - già dal 2013, grazie ad una
proficua donazione del Rotary Club di Ribera. E ' un servizio gratuito per i diversamente abili,
con un ' alta valenza sociale " . La piattaforma è operativa sino a settembre prossimo,
quotidianamente. l
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CERIMONIA DEL PASSAGGIO DELLA CAMPAGNA

Rotary Noto Terra di Eloro, Maria Rizzo nuovo presidente
oggi dove ?

Avola, “Noi siamo immortali”

Le “due vite” di Giovanni Cupidi
al centro del libro “Noi siamo
immortali” che sarà presentato
stasera alle 20 al centro culturale
giovanile “Falcone e Borsellino”
di Avola. Grazie a Veronica
Femminino, che ha con lui
collaborato alla stesura, Giovanni
racconta la sua incredibile storia:
il prima e il dopo la malattia che
lo ha costretto alla carrozzina, la
rinascita grazie a una tempra
fuori dal comune e gli obiettivi
raggiunti assieme a una “rete”
umana di amici, familiari e
sostenitori che supporta le sue
battaglie per dare voce a chi
troppo spesso viene dimenticato
dalle istituzioni. “Noi siamo
immortali” (prefazione di
Lorenzo Jovanotti Cherubini), è
stato già presentato con successo
in giro per l’Italia. Seguirà lo
spettacolo “Io al posto tuo”, a
cura dell’attore e regista Luca
Vullo. L’evento è stato voluto
dall’associazione “Insieme per
l’autismo onlus” e da “Siamo
handicappati, no cretini”.
Dialogherà con gli autori Anna
Murè.

Nel segno della continuità il passag-
gio della campana nel Rotary Club
Noto Terra di Eloro: il presidente u-
scente Corrado Parisi lascia dopo un
anno intenso, cedendo la guida del
club fondato nel 1975 a Maria Rizzo.
La cerimonia per il passaggio di con-
segne si è svolta al Grand Hotel Sofia.
E’ stata l’occasione per tracciare un
bilancio sulle attività del club svolte
nell’anno sociale appena concluso e
rilanciare gli obiettivi per il nuovo
anno.

Così, facendo proprio il motto an-
nuale del Rotary internazionale “Il
Rotary connette il Mondo”, la nuova
presidente Maria Rizzo ha confer-
mato l’attenzione del club al territo-
rio netino, ribadendo l’impegno ac-
canto alle scuole per parlare di am-
biente e sviluppo sostenibile con le
attuali generazioni, ovvero i grandi
del domani. Non mancheranno i mo-
menti dedicati alla solidarietà, con
un primo spettacolo teatrale già fis-
sato a Noto per il 20 settembre, con

protagonista Stefania Bruno, artista
della sabbia. Spettacolo che servirà
per una raccolta fondi da destinare
alla ricerca contro la poliomielite.

Previste anche una serie di attività
in sinergia con l’amministrazione
comunale e con la diocesi, soprattut-
to per sostenere la prima bottega so-
lidale aperta a Noto e inaugurata cir-
ca un mese fa, che permette alle fa-

miglie bisognose di poter acquistare
beni di prima necessità sfruttando
una sorta di social card emessa dagli
uffici Welfare del comune netino.
Attività che dovrebbero coinvolgere
anche alcune cooperative locai.

Infine, prevista una raccolta fondi
per l’acquisto di alcuni tablet da do-
nare ai reparti di Oncologia.

OTTAVIO GINTOLI

La cerimonia del Rotary Club
Noto Terra di Eloro: il presidente
uscente Corrado Parisi lascia dopo
un anno a Maria Rizzo

Itinerari Vittoriniani
con gli studenti
del liceo Einaudi

Conferenza stampa stamane alle
10.30 in sala Archimede per presen-
tare l’iniziativa intitolata “Itinerari
Vittoriniani”, progetto svolto dagli
studenti del liceo scientifico Einau-
di e dedicato allo scrittore Elio Vit-
torini. Prevista la realizzazione di
un itinerario di tutte le biblioteche.

IN BREVE

LENTINI

Mostra “Barbieri di Sicilia”

Quaranta scatti per raccontare la
realtà coinvolgente delle antiche
barberie siciliane. Un reportage che
unisce fotogiornalismo e ricerca
antropologica. Fino al 6 ottobre la
dimora storica di palazzo
Beneventano sarà la location della
mostra fotografica di Armando
Rotoletti “Barbieri di Sicilia”, una
collezione di foto realizzate venti anni
fa dal fotografo Rotoletti che tra il
1992 e il 1993 è riuscito a scoprire gli
ultimi saloni non ancora travolti dalla
modernità. «Nella primavera del 1991
- racconta Rotoletti - mi ritrovavo in
Sicilia per una storia di copertina.
Nella piazza di Corleone entrai in una
barberia per chiedere
un’informazione. Ricordo che ebbi
come una rivelazione. Avevo davanti
il luogo più autentico della socialità
siciliana, dove ogni sussulto della vita
del paese veniva passato al pettine
fine, con sornione noncuranza,
vedendo senza vedere, dicendo senza
dire. Da questa esperienza nasce l’idea
di fermare il tempo, con la pellicola,
cogliendo quell’impalpabile impronta

culturale, quel distillato di
sicilianità».

Gisella Grimaldi

PIAZZA DUOMO

Finale delle Feste Archimedee

Cala il sipario sulle Feste Archimedee
2019. In piazza Duomo i due
conduttori Mimmo Contestabile e

Francesco Aloi con il promotore dell’
iniziativa, Carlo Gilistro. Ad aprire le
danze con le sue piroette acrobatiche
è stato Jovica Begoiev, ètoile di
Belgrado, primo premiato di questa
VIII edizione. Emozione per il
pubblico con i brani intonati dalla
cantante lirica Alfina Fresta. Poi è
stato il momento di Matteo Fraziano
prestigiatore, che ha stupito con i suoi
cubi di Rubik, rimontati in pochi
secondi e con effetti strabilianti.
Quindi l’assolo di Riccardo
Guarnaccia e altro momento canoro
con la cantautrice siciliana Francesca
Incudine, interprete assieme a Peppe
Di Mauro ed Antonio Canino del cd
“Ninne nanne dal Mondo”.

Siracusano, 27 anni, pianista per pas-
sione, Cristiano Celesia ha percorso la
strada della musica con trasporto ed
ostinazione. Laureato al Conservato-
rio Bellini di Catania, altra laurea ma-
gistrale in “Global politics and euro-
mediterranean relations”; la prima
tastiera sui cui mettere le dita, a casa
della nonna paterna con la zia Luisa
che lo incoraggiava, poi a 7 anni la de-
cisione di cominciare a studiare su un
pianoforte vero con un maestro vero.
Le prime difficoltà con il solfeggio,
che ai bambini non piace mai, poi su-
perate con qualche insistenza da parte
dei genitori, la voglia di arrivare fino
alla laurea e ancora di continuare a
perfezionarsi. Reduce dall’essersi
classificato fra i primi 6 finalisti, l’e-
state scorsa, al concorso “Lancaster
international piano festival”, valutato
da una giuria di musicisti di caratura
internazionale e competendo con gio-
vani pianisti da tutto il mondo. Qual-
che anno prima un’altra esperienza

internazionale, questa volta a Sali-
sburgo al festival mozartiano.

Un pianista siciliano deve andare
fuori per affermarsi?
«Frequentare ambienti internaziona-
li certamente aiuta a maturare musi-
calmente e artisticamente, ma la Sici-
lia è una buona fucina di talenti. Due
dei più giovani pianisti che stanno

spopolando in festival internazionali,
piazzandosi ad alti livelli, sono pro-
prio siciliani».

Anche Siracusa è terra fertile?
«La chiusura dell’Istituto
musicale Privitera ha
creato un vuoto, che solo
parzialmente è colmato
dal liceo musicale del Gar-
gallo. I ragazzini, se vo-
gliono continuare a stu-
diare ad alti livelli, devono
per forza andare verso Ca-
tania. Ecco, Catania è tutta
un’altra cosa, l’esistenza di
un teatro come il Bellini ha
creato e trasmesso una
cultura musicale che da
noi manca. Ci ha penaliz-
zato la chiusura del nostro
teatro comunale È manca-
ta l’educazione che nasce
con l’ascolto della buona
musica, che non può pre-

scindere da quella classica».

Lei si definirebbe un talento?
«Sono un buon musicista, non un vir-
tuoso, ma penso di saper trasmettere i

sentimenti che provo
mentre suono, insieme a
quelli di chi ha scritto la
musica. Ci metto passio-
ne».

Vede davanti a lei una car-
riera da concertista?
«No, ho paura che suonare
per professione possa to-
gliere alla mia musica pro-
prio l’aspetto della passio-
ne. Nonostante questo, so-
no pronto ad esibirmi in
tutti i concerti di buon li-
vello a cui sono invitato,
come l’ultimo, durante il
maggio musicale a Cani-
cattini».

TITTI CANTONE

là « I ragazzini, se
vogliono
continuare a
studiare ad alti
livelli, devono
andare a Catania» «

L’AUSPICIO
Spero di saper
trasmettere i
sentimenti
che provo
mentre suono

«La Sicilia
fucina di talenti
ma la chiusura
del Privitera
crea il vuoto»
Cristiano Celesia. Giovane pianista, percorre
la strada della musica con passione e trasporto

Il pianista Cristiano Celesia durante un’esibizione
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LA RASSEGNA

La sezione teatro
valorizzata
dall’interpretazione
di Doriana La Fauci

CERIMONIA AL CIRCOLO UNIONE

Franco Tabacco eletto nuovo presidente del Rotary Club Siracusa
Riflettori accesi sul progetto del restauro della Carrozza del Senato che si svolgerà per celebrare il 70° anniversario del Club

Una cerimonia sobria ma densa di si-
gnificato, ospitata al Circolo Unione
(sede a mare) per il passaggio della
campana del Rotary Club Siracusa. E-
manuele Nobile, presidente uscente,
ha passato le insegne al neo presiden-
te Franco Tabacco, apprezzato inge-
gnere.

Nel suo discordo di commiato Nobi-
le ha ringraziato quanti lo hanno coa-
diuvato in questa avventura, durante
la quale sono stati portati avanti nu-
merosi progetti svolti nell’ottica degli
ideali rotariani di servizio, con tema-
tiche che hanno spaziato dalle malat-

tie sessualmente trasmissibili, alla va-
lorizzazione della dieta mediterranea,
al progetto contro lo spreco alimenta-
re, svolti soprattutto nelle scuole della
città aretusea, per finire al program-
ma di scambio giovani tra siracusani e
coetanei di varie Nazioni.

Il neo presidente Franco Tabacco ha
illustrato lo spirito rotariano da cui
intende partire, incrementando la
partecipazione dei soci ai progetti,
puntando sulla valorizzazione della
componente giovanile della città e in-
crementando la comunicazione rela-
tiva alle attività rotariane sui mass-

media.
Grande risalto è stato dato al pro-

getto sul restauro della Carrozza del
Senato, che si svolgerà per celebrare il
70° anniversario della fondazione del
Club; restauro di un simbolo cittadino
che versa in condizioni di degrado e
che si renderà possibile grazie al coin-
volgimento dell’Istituto Europeo del
Restauro di Ischia e di giovani restau-
ratori siracusani diplomati al liceo ar-
tistico “Gagini”, i quali svolgeranno
uno stage durante il restauro, nell’ot -
tica della valorizzazione delle compe-
tenze delle risorse giovanili. lEmanuele Nobile e Franco Tabacco

là Ad aprire
l’ideale sipario è
stata la musica
eseguita al
pianoforte dal
maestro
Francesco Drago

Successo di pubblico ha riscosso il
"Teatro di Sicilia" con il nuovo spet-
tacolo "L'amore è un dardo!". Non po-
teva far di meglio il regista Aldo For-
mosa, che ha mantenuto l’impegno
di offrire una nuova pièce dopo gli
applausi ottenuti, lo scorso maggio,
da "Metti una sera in scena".

Il pubblico che ha riempito il salo-
ne del Jolly Hotel aretuseo, ha dimo-
strato gradimento non soltanto per
la eccellente qualità artistica dello
spettacolo, ma anche per la formula
attuata da Aldo Formosa con l'avvi-
cendarsi di vari generi artistici, e cioè
teatro di prosa, musica, cabaret, con-
certismo, operetta, in modo che gli
spettatori potessero avere un poli-
cromo ventaglio di rare suggestioni.

Ad aprire l’ideale sipario è stata la
musica eseguita al pianoforte dal
maestro Francesco Drago, un con-
certista eminente che non ha biso-
gno di ulteriori presentazioni. Poi, il
teatro di prosa con Elvira Trombato-
re ed Enzo Firullo, della Associazione
"Comica". L'operetta ha avuto come
protagonista il soprano Mirella Fur-
nari nel brano "Luna tu", reso con la
consueta bravura interpretativa.

Quindi, Aldo Formosa ha voluto
dedicare un affettuoso ricordo al suo
caro amico, il maestro Carlo Alberto
Rossi, autore di tantissime canzoni di
successo; avvalendosi della esecuzio-
ne pianistica del maestro Drago, ha
scelto il famosissimo "E se domani"
che ebbe Mina come protagonista.

E siccome Formosa, nella sua atti-
vità di autore di commedie e realiz-
zatore di spettacoli, dedica anche
spazio alla ricerca di giovani talenti
siracusani da valorizzare e sostene-
re, ha lanciato il “duo” violinistico
delle sorelle Drago che hanno riscos-
so i convinti applausi dei presenti.

Il teatro è tornato in scena con Do-
riana La Fauci, l'attrice siracusana
che ha appena concluso la propria
partecipazione nelle Rappresenta-
zioni Classiche al Teatro Greco. Pro-
lungati consensi hanno coronato la
sua recitazione sempre ricca di in-

tensità partecipativa e di contenuto
espressivo. Quindi il maestro Drago
al pianoforte ha fatto sfoggio non so-
lo di padronanza tecnica ma anche di
formidabile virtuosismo. Il reperto-
rio operettistico, grazie al soprano

Mirella Furnari, ha ricreato una ac-
cattivante atmosfera romantica,
molto apprezzata dall'uditorio, col
brano "Tu che m'hai preso il cuor".

Per chiudere la serata, Formosa ha

Il fantastico cocktail di Formosa

«
ASSOCIAZIONE COMICA
Apprezzato il teatro di
prosa con Elvira
Trombatore ed Enzo Firullo

Doriana La Fauci; in alto i protagonisti dello spettacolo con Aldo Formosa

invitato l'attore Gino Astorina, an-
ch’egli beniamino del pubblico sira-
cusano, il quale, per rispondere al-
l'appello del suo amico regista, ha of-
ferto un ricco repertorio di trasci-
nanti trovate umoristiche.

Apprezzabile, quindi, questo crite-
rio realizzativo di Aldo Formosa che,
a partire dalla epocale invenzione
della "Nottola" nel 1970, che è passata
alla storia teatrale di Siracusa come
una stagione che nessuno è riuscito a
ripetere, ha sempre inanellato occa-
sioni teatrali incontrando l'entusia-
stica partecipazione del pubblico. U-
n'epoca che ha visto, sul palcoscenico
di via Gargallo n. 61, ospiti ecceziona-
li come il "Quartetto Cetra", Oreste
Lionello, Gianfranco D’Angelo, Leo
Gullotta, Pino Caruso, Anna Mazza-
mauro, I Cavernicoli, Pippo Baudo,
Severino Gazzelloni, il cabaret del
"Bagaglino" di Roma, solo per citare
alcune celebrità. Da aggiungere che,
proprio al "Teatro di Sicilia", nacque
quel famoso complesso del folk-ca-
baret che risponde al nome di "Mam-
masantissima”, formato da Enzo An-
nino, Aldo Zannelli, Bruno e Massi-
mo Bianca, Enzo Bongiovanni, Tu-
ruzzo Filippino.

VINCENZO GRECO

Spettacolo. Teatro di prosa, musica, cabaret, operetta, recitazione
nello spettacolo “L’amore è un dardo” ideato dal commediografo

Da sin. Nobile e Tabacco
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ANFORA RACCONTA IN UN LIBRO L’ASSALTO AL PONTE DIRILLO

I giorni di fuoco dal nove all’undici luglio del 1943
VALENTINA MACI

ACATE. Correva l’anno 1943, erano i
giorni di fuoco dal 9 all’11 luglio. «Il
giovane americano era seduto nei
pressi del corpo dell’ufficiale italia-
no che aveva ucciso poco prima ed
era sconvolto. I due uomini, l’ucciso-
re e la vittima, si assomigliavano
straordinariamente. Il soldato aveva
l’impressione di aver ucciso sé stes-
so».

Così il retro di copertina della
nuova fatica storico-letterario di
Domenico Anfora dal titolo “L’assal-
to dei paracadutisti americani. Sici-
lia, 9-11 luglio 1943”, Mursia editore.
Un testo che analizza i fatti, ci entra
dentro e rilegge la storia, la guerra:
né vincitori né vinti. Troppo sangue
versato. Santa Croce Camerina, Vit-
toria, l’assalto al ponte Dirillo, il D-
day senza certezza alcuna sul posto
dove le truppe si trovavano, e ancora
l’aeroporto di Biscari, Acate, le stragi
e le conquiste. I soldati morti. I civili

trucidati. Sono solo alcune delle città
in cui si svolgono i fatti dettagliata-
mente raccontati da Anfora ma c’è
tutta la Sicilia, c’è un Mediterraneo
che ha il “cielo di fuoco”. Domenico
Anfora, di Catania, è luogotenente
dell’Aeronautica Militare, autore di
opere sulla storia dell’Aeronautica e
sulla Seconda guerra mondiale. Con
Mursia ha pubblicato nel 2013, insie-

me a Stefano Pepi, di Acate, “Obietti-
vo Biscari. 9-14 luglio 1943: dal Ponte
Dirillo all’Aeroporto 504”. Già dalla
prefazione di Fabrizio Carloni si e-
vince quanto questo testo sia inno-
vativo pur raccontando fatti che al-
tri e l’autore stesso ha in passato già
trattato. Questa volta Anfora va ol-
tre, e dopo anni di ricerche e studio,
narra quello che furono quei giorni
strazianti ma anche i cambiamenti, il
passaggio dalle mitragliatrici e le ar-
tiglierie ai gas e ai liquidi vescicanti
nebulizzabili e l’uso del paracadute.

Racconta la notte decisiva per le
truppe aviotrasportate angloameri-
cane tra il 9 e il 10 luglio 1943. Tra le
pagine di Anfora si evidenzia quello
che fu il territorio ibleo per i soldati
che vi arrivarono: «La 82esima, pur
essendo un’unità dell’élite, aveva ri-
cevuto un addestramento incom-
pleto, anche rispetto alle formazioni
di fanteria americane destinate allo
sbarco in Sicilia. La divisione non a-
veva mai effettuato lanci notturni su
vasta scala, e i lanci diurni erano fu-
nestati da numerosi incidenti. Gli
ufficiali che avevano pianificato l’O-
perazione Husky erano privi di e-
sperienza di truppe aviotrasportate
e i piloti degli aerei da trasporto era-
no inesperti nel volo notturno». l

L’autore Domenico Anfora
racconta in un libro in quei giorni
tragici del luglio del 1943

Sicily folk orchestra
ospite molto speciale
al Taranta fest 2019

SCICLI. Sarà la Sicily Folk Orchestra
il gruppo siciliano ospite della nona
edizione del “Taranta Sicily Fest”.
Scicli, in provincia di Ragusa, inizia
a scaldarsi in vista della grande fe-
sta che si svolgerà il prossimo 9 ago-
sto in Piazza Italia, con ingresso gra-
tuito. l

OMNIBUS

DOMANI E IL 13 A GIARRATANA
SCOCCA L’ORA DI LUPPOLANDIA

Non ci sarà soltanto birra fresca
che scorrerà a fiumi. Ma anche mu-
sica, anzi buona musica. Per tra-
scorrere due serate d’estate nella
maniera più divertente e spensie-
rata possibile. Con la grossa novità
della presenza della Fandango tri-
bute band di Ligabue (nella foto so-
pra) che si esibirà venerdì. Eh sì,
perché il domani e sabato, a Giarra-
tana, nell’antico e suggestivo quar-
tiere del Cuozzu, va in scena “Lup-
polandia – Il regno della birra”, la
due giorni promossa da Puma E-
vents che, con il patrocinio del Co-
mune, vuole regalare, oltre alla de-
gustazione di varie marche di birra,
un momento speciale di intratteni-
mento nel contesto di una cornice
unica. Si comincia a spillare già dal-
le 18 ma è chiaro che si faranno le
ore piccole per apprezzare al me-
glio il fresco della sera che la Perla
degli Iblei, in questa stagione, an-
che durante le giornate più calde, è
in grado di garantire. Subito dopo il
concerto dei Fandango, ancora
spazio alla musica, con il dj set”.

LAURA CURELLA

RAGUSA. La grande musica classica
ritorna tra i vicoli di Ragusa Ibla gra-
zie alla 28esima edizione di “Ibla
Grand Prize” che ieri mattina è stata
presentata in conferenza stampa al
Comune di Ragusa.

Il sindaco Peppe Cassì, l’assessore
al Turismo Ciccio Barone e il diretto-
re artistico, il maestro Salvatore Mol-
tisanti, hanno svelato il programma
di appuntamenti che si svolgeranno
dal 18 al 24 luglio, quest’anno dedicati
alla memoria di Salvo Di Fini, asses-
sore alla Cultura proprio negli anni
di avvio di Ibla Grand Prize. In sala
presenti il figlio Cesare e Iana Del-
l’Albani, al Comune durante gli anni
di avvio di Ibla Grand Prize. “Ragusa
si appresta a vivere una delle manife-
stazioni che ha reso la nostra città
meta di talenti internazionali e di ap-
passionati della musica classica pro-
venienti da tutto il mondo – ha com-

mentato il sindaco Cassì – Le nostre
bellezze architettoniche faranno da
cornice a una manifestazione ormai
affermata e sempre di grande pregio,
la cui crescita si è indissolubilmente
legata a quella di Ibla stessa”.

Quasi tre decenni per Ibla Grand
Prize che è divenuto appuntamento
molto ambito tra gli artisti di tutto il
mondo, tra musica e canto, che si

contenderanno la possibilità di esi-
birsi nei più importanti teatri inter-
nazionali e così avviarsi a una presti-
giosa carriera professionale. “Siamo
orgogliosi di festeggiare il 28° com-
pleanno della grande fa-
miglia che è diventata Ibla
Grand Prize – ha spiegato
il direttore artistico Mol-
tisanti – la manifestazio-
ne riesce a richiamare
centinaia di giovani ta-
lenti, trasformandosi per
loro in un’importante ve-
trina. Confermati poi gli
appuntamenti ormai sto-
rici della manifestazione,
come la serata di benefi-
cenza in favore del Mada-
gascar del 21 luglio a Villa
Criscione e quella di gala
del 23 luglio a Villa Anna,
così come i luoghi che
hanno negli anni ospitato
i concerti, i bellissimi pa-

lazzi nobiliari, le piazze di Ibla, e tan-
to altro”. Un ringraziamento per ave-
re dedicato la 28^ edizione all’asses-
sore Di Fini da parte del figlio, Cesa-
re, che ha ricordato l’impegno del pa-

dre per Ragusa durante il
difficile anno del 1992. In-
fine anche per questa edi-
zione ritorna la borsa di
studio elargita dal Rotary
Club di Ragusa: “Ibla
Grand Prize è cultura ma
anche un momento di
servizio – commenta Pie-
tro Di Quattro, nuovo
presidente del club servi-
ce - perché promuove il
territorio e veicola il no-
me della nostra terra nei
siti e nei posti più qualifi-
cati e autorevoli. Per que-
sto premiamo uno dei
partecipanti all’interno di
un concerto aperto ai soci
Rotary”. l

là Gli appuntamenti
si svolgeranno
dal 18 al 24 luglio
in varie location
del quartiere
barocco «

DEDICA
SPECIALE

A Salvo Di Fini
che fu
assessore
dell’esordio

Ibla Grand Prize
numero ventotto
doppia vetrina
per artisti e città
Talenti. Giovani da tutto il mondo
si esibiranno nella classica e nel canto
per un posto al sole sul palcoscenico
e per una borsa di studio del Rotary

Di Fini, Moltisanti e Cassì durante la conferenza stampa di ieri

ROTARY CLUB RAGUSA

Pietro Di Quattro
nuovo presidente
RAGUSA. s.d.) Il tradizionale e annua-
le "Passaggio della Campana" ha visto
la gran parte dei soci del Rotary Club
Ragusa partecipare ad una serata che,
nella sua semplicità, ha visto il cambio
al vertice del più antico club service
della Provincia di Ragusa. Giovanni
Iurato, presidente per l'anno rotaria-
no 2018-2019, ha formalmente ceduto
il collare e, appunto, la campana sim-
bolo del club, al presidente per l'anna-
ta 2019-2020 Pietro Di Quattro. Iurato
si è congedato dal ruolo di vertice e-
lencando, ma in maniera veloce e cer-
tamene sintetica, i principali obiettivi
del club nei passati dodici mesi. l

INNER WHEEL RAGUSA

Elisa Marino
nominata al vertice
RAGUSA. Elisa Marino è il nuovo
presidente del club di Ragusa
Centro dell’Inner Wheel. Succede
a Emanuela Tumino. “Sono molte
– ha spiegato Marino – le attività
importanti per il nostro club che
celebra il quinto anno dalla fon-
dazione. L’attenzione sarà con-
centrata su un convegno riguar-
dante il bullismo che stiamo met-
tendo in cantiere anche su indica-
zione della presidenza nazionale.
E poi sono naturalmente parec-
chie altre le iniziative che inten-
diamo promuovere al meglio”.

G. L.



 
ACIREALE 
Passaggio di campana al Rotary Ketty Torrisi nuovo presidente 
 
ACIREALE. Ketty Torrisi è il nuovo presidente del Rotary di Acireale, insediatosi nei giorni
scorsi, durante il " Passaggio della campana " , in occasione del quale ha ricevuto il testimone
da Antonio Borzì, alfiere di un ' ec cellente stagione rotariana. Il neopresidente ha presentato
il direttivo, composto da Giuseppe Di Prima, vicepresidente, Pietro Pagano, segretario,
Fabrizio Leotta, tesoriere, Claudio Greco, Sergio Seminara, Salvatore Cristaldi, Maurizio Re e
Francesco Maugeri, consiglieri. Il ruolo di prefetto è stato affidato ad Alessia Cozzubbo, past
president Antonio Borzì, presidente incoming Marco Rubino. All ' incontro di fine annata hanno
presenziato, tra gli altri, il sindaco di Acireale, Stefano Alì, l ' assessore all ' Am biente,
Daniele La Rosa, il past governor, Pietro Mauri, l ' assistente del governatore Valerio Cimino
per l ' anno sociale 2019/2020, Lia Ragusa, i presidenti di Fidapa, Kiwanis e Lions, Rosa Maria
Garozzo, Salvatore Peluso e Lino Fatuzzo, nonché il presidente del consorzio " Il nodo " ,
Fabrizio Sigona. G
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ACIREALE 
San Domenico, oggi la riconsegna del dipinto di Alessandro Vasta 
 
ACIREALE. Il Museo Diocesano di Acireale accoglierà, temporaneamente, in attesa della
riapertura al culto della chiesa di San Domenico, danneggiata dal sisma del 26 dicembre dello
scorso anno, il dipinto restaurato " Madonna e sante Domenicane " , attribuito al pittore
Alessandro Vasta. L ' opera, di proprietà del Fondo edifici di culto, è stata commissionata dall '
Ordine monastico dei padri Domenicani. Il restauro è stato eseguito sotto l ' alta sorveglianza
della Soprintendenza ai Beni culturali di Catania, che ha diretto anche i lavori. A testimoniare
la volontà sinergica di ridare bellezza e fiducia alle comunità colpite dal sisma, la riconsegna
dell ' opera alla città avverrà, oggi alle 18, alla presenza del presidente della Regione Siciliana
Nello Musumeci, del vescovo Antonino Raspanti, del prefetto Claudio Sammartino, della
soprintendente Rosalba Panvini, del direttore del Museo, monsignor Giovanni Mammino. I
curatori dell ' intervento illustreranno le fasi del restauro. l
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BELVEDERE SAN GIACOMO 
Rotary , il presidente Giuseppe Brunetti Baldi presenta " In difesa di
Nettuno " 
Letture, narrazioni, video sui fondali del Plemmirio con il commento della storica Cettina
Pipitone Voza e le musiche di Caliri 
 
Il Rotary club Siracusa Ortigia si prepara per un primo evento della stagione con il nuovo
presidente Giuseppe Brunetti Baldi, il quale prende il posto di Concetta Ciurcina. Primo
appuntamento del nuovo anno sociale è per stasera all ' insegna del rispetto dell ' ambiente e
del mare. " In difesa di Nettuno - mare senza plastica " il titolo della serata che si svolgerà al
Belvedere San Giacomo, pro Rotary Foundation, organizzata in collaborazione con l ' Area
Marina Protetta del Plemmirio in difesa dell ' ambiente e promozione della dieta Mediterranea.
La serata sarà allietata da musiche d ' ascolto, con degustazioni di prodotti della gastronomia
mediterranea, durante la quale verranno proiettati diversi video su fondali e morfologia del
Plemmirio, uno dei quali commentato in sottofondo dalla studiosa Cettina Pipitone Voza.
Seguiranno letture a cura dell ' attrice Giuliana Accolla e un canto di Aurelio Caliri. Il motto di
quest ' anno lanciato dal presidente del Rotary International, Mark Daniel Maloney è " il
Rotary connette il mondo " e la comunicazione è una grande capacità del Rotary che deve
essere ancor più implementata. Ciò avviene tramite il mantenimento e l ' incremento dei soci
e la realizzazione di progetti che i soci svolgono nelle loro comunità, e anche tramite la
fondazione Rotary, leadership nella eradicazione della poliomelite. A tal proposito il club
service è sempre sensibile alle tematiche sociali, come quella che negli ultimi anni si sta
diffondendo: la lotta all ' inquinamento causata dalla plastica. Sarà una serata al chiaro di
luna per sensibilizzare tutti sulla salvaguardia del mare. M
Foto: Il mare del Plemmirio
Foto: Giuseppe Brunetti Baldi
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